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Giovedì 14 ottobre 1999 Autonomie l’Unità

Perugia, la Provincia classifica le strade Piemonte, una banca dati demografica

Ungruppodilavoroperaffrontareleproblematichediapplicazionedellaleggere-
gionalesullaclassificazionedellestradesaràistituitopressolaProvinciadiPeru-
gia.Laquestioneèstatadiscussatral’assessoreregionaleAdaGirolaminiequello
provincialeMassimoBuconi.Nell’incontrosièinoltreparlatodelprogettodellepi-
steciclabilichedovrebbepartiredalriusodell’exferroviaEllera-Tavernelle.

LaRegionePiemontesièdotatadiunabancadatidemografica«inrisposta-spiega
unanotadell’Ente-adundiffusobisogno,dapartedientilocali,società,aziendesa-
nitarieambientiuniversitariecittadinidiconoscenzaediinformazionedemografi-
ca».Unostrumentocheconsentealleamministrazioni«didisporre,intemporeale,
didatifondamentaliperlaprogrammazioneeconomicaefinanziaria».

P r i m o p i a n o
..........................................................................................................

Sono sempre più numerose le azioni associate per progetti
di imprenditorialità giovanile, come prevede la legge
Esperienze in Emilia Romagna, Veneto, Toscana e nel Sud

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

OGGI..........................................................
Conferenza unificata
a Palazzo Chigi
La Conferenza unificata Stato-Regioni-Città
e Autonomie Locali è stata convocata a Ro-
ma, sala Verde di Palazzo Chigi, per oggi al-
le ore 15. La riunione sarà presieduta dal
Presidente del Consiglio Massimo D’Alema.
Questi i punti all’ordine del giorno: “disegni
di legge recanti rispettivamente il bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2000 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2000-2002; la legge finanziaria per l’an-
no 2000; la relazione previsionale e pro-
grammatica e la nota di aggiornamento del
Dpef per gli anni 2000-2003’’.

GAZZETTA UFFICIALE (N. 237, 8/10)
Decreti presidenziali
Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 20 luglio1999.
- Modificazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 31 luglio
1997 concernente la determinazione
delle dotazioni organiche delle qualifi-
che dirigenziali, delle qualifiche funzio-
nali e dei profili professionali del perso-
nale del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.
Decreti, delibere e ordinanze ministe-
riali - Ministero delle finanze
Decreto 21 settembre 1999.
- Aggiornamento per gli anni ’98 e ’99
della tabella allegata al decreto mini-
steriale 10-9-92 (come modificato dal d.
m. 1911-92) riguardante la determinazio-
ne, ai fini dell’Irpef , degli indici e coef-
ficienti presuntivi di reddito o di mag-
gior reddito, in relazione agli elementi
indicativi di capacità contributiva.
Decreti e delibere di altre autorità
Commissario governativo
per l’emergenza idrica in Sardegna
Ordinanza 25 settembre 1999.
- Approvvigionamento idropotabile della
città di Iglesias. Autorizzazione all’utiliz-
zo di una quota del volume di “acque-
morte” presenti nella diga di Punta
Gennarta. (N.240, 12 ottobre)
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI
- Decreto del Presidente della Repub-
blica 2/09/1999, n.348: regolamento re-
cante norme tecniche concernenti gli
studi di impatto ambientale per talune
categorie di opere Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato.
DECRETI E DELIBERE
DI ALTRE AUTORITÀ
- Deliberazione 30 giugno 1999: inter-
venti nel settore dei sistemi di trasporto
rapido di massa - art.10, legge 26 feb-
braio 1992, n.211. (Delib. n. 105/99)
-Deliberazione 6 agosto 1999: interventi
nel settore dei sistemi di trasporto rapi-
do di massa:-integrazione intervento re-
lativo alla ferrovia circumvesuviana.
DECRETI DELIBERE
E ORDINANZE MINISTERIALI
- Decreto 22-9-99. Accertamento del
periodo di mancato funzionamento del-
l’ufficio del territorio di Sassari. - De-
creto 22-9-99. Approvazione delle spe-
cifiche tecniche da osservare per la
trasmissione in via telematica all’Ammi-
nistrazione finanziaria dei dati contenuti
nel quadro IQ - Amministrazioni ed enti
pubblici - del modello UNICO 99 relati-
vamente all’Irap.

Non solo patti e contratti
Per lo sviluppo cresce
il gemellaggio interregionale

..............................................................................................................................................................................................................................................FRANCESCO MONTEMURRO -Ufficio V Commissione Cnel

N on solo patti territoriali e
contratti d’area: questo è il
succo di un primo bilancio

sulle esperienze di cooperazione,
collaborazione e partenariato per lo
sviluppoel’occupazioneavviatene-
gliultimianninelPaese.

Grazie ad un quadro legislativo
più attento al rapporto tra l’Ente lo-
cale e il tessuto economico-sociale,
Comuni, Province e Comunità
montane hanno avuto a disposizio-
ne, in questi ultimi anni, numerose
opportunità per realizzare inter-
venti orientati allo sviluppo e alla
crescita dell’occupazione. Solo in
parte tali opportunità sono state
colte, edèperquestocheoccorrein-
sistere sulla riqualificazione del-
l’intera gamma di possibilità per lo
sviluppo a disposizione degli Enti
locali.

Inattesadeldecollodellosportel-
lo unico, crescono le azioni associa-
te a favore della promozione di pro-
getti di imprenditorialità giovanili
previsti dalle leggi 95/95 e 236/93;
sono oltre un centinaio le esperien-
ze di gemellaggio e partenariatoper
losviluppo(soprattutto tra i territo-
ri dell’Emilia Romagna, Veneto e
Toscana e le regionidelMezzogior-
no), attivatedaRegioni,Province, e
Comuni. È ormai evidente che, a
prescindere dalle difficoltà incon-
trate in avvio da patti territoriali e
contratti d’area, le esperienze di
programmazione concertata avvia-
tenel1995con laprimadeliberaCi-
pe, abbiano creato condizioni e op-
portunità per la recente diffusione
di azioni di pianificazione dal “bas-
so” e di momenti di cooperazione
tradiversi soggetti istituzionali,an-

che al di fuori degli strumenti della
programmazione negoziata. Cre-
scono progressivamente le espe-
rienze per lo sviluppo realizzate at-
traverso le iniziative interregionali
(in particolare tra Veneto e Emilia
Romagna al Nord e Puglia e Cala-
briaalSud)elecoalizioniterritoria-
li.

In sostanza, tragliEnti locali, co-
sì come tra le parti sociali, sta matu-
rando la convinzione che lo svilup-
po locale non potrà esserci senza
partenariato e corresponsabilizza-
zione.Nel ‘98, inoltre,gliEntilocali
hanno continuato a investire in
opere pubblichee a tenere i cantieri
aperti, nonostante si sia ridotto co-
stantemente il peso dei finanzia-
menti provenienti da leggi speciali
equindiacaricodelTesoro.Imutui
ordinari sono cresciuti del 33% ri-
spetto al ‘97 ed è significativo che al
Sud, proprio mentre diminuisce
l’indebitamento a carico dello Sta-
to, gli investimenti crescano del
20%. La maggiore novità che emer-
ge dall’esperienza degli ultimi anni
(inparticolaredallevicendedeipat-
ti territoriali) riguarda il ruolo sem-
pre più significativo della dimen-
sione provinciale e della istituzione
Provincia, troppo spesso dimenti-
cataneidisegnidiingegneria istitu-
zionale, ma che si va rilevando un
luogo strategico per l’accompagna-
mento dei processi di sviluppo, con
particolare riferimento alle attività
di coordinamento e assistenza ai
piccoli comuni, rafforzate dalla leg-
ge di riforma della 142, la 265/99. E
sul nuovo ruolo della Provincia
punta anche l’azione di accompa-
gno del Cnel, che negli ultimi mesi
ha organizzato due convegni alla
scopertadeinuovi spazi, conquista-
ti sul campo e grazie alla nuova co-
munità, per le politiche di sviluppo
nelleareevaste.

La legislazione più recente haof-
ferto la possibilità a Comuni, Pro-
vince e Comunità montane di esse-
re attori dello sviluppo territoriale.
La riduzioneprogressivadeivinco-

li nella formazione e nella parteci-
pazioneasocietàdigestionedei ser-
vizi pubblici locali, l’incoraggia-
mento ai processi di “esternalizza-
zione”, il consolidamentodella ten-
denza all’affidamento in concessio-
ne dei servizi, oltre alla possibilità
di interventi diretti nelle agevola-
zioni alle imprese artigiane e indu-
striali e all’affinamento dei tradi-

zionali strumenti di governo del
territorio, offrono agli Enti locali
molte opportunità per quanto ri-
guarda lepolitichedisviluppo.Car-
te rese più efficaci con l’introduzio-
ne degli strumenti della program-
mazionenegoziata.

Il quadro d’insieme che risulta è
quindi quello di una pubblica am-
ministrazione locale che sempre

piùsistatrasformandocomecentro
e motore dello sviluppo economico
e dell’occupazione. I principali
strumenti utilizzati per gli inter-
venti di sviluppo economico e loca-
le sono: 1. La programmazione ne-
goziata(inparticolareipattiterrito-
riali)e,più ingenerale,gli interven-
ti volti a favorire insediamenti pro-
duttivi sul territorio. Ci si riferisce
in particolare alle azioni volte alla
generazione di imprese (spin off,
parchi tecnologici, incubatori, etc),
maanche alle aree di interventopiù
tradizionali ma altrettanto critiche
per l’appetibilità dell’area: miglio-
ramento delle dotazioni infrastrut-
turali, riduzione della criminalità,
cura dell’ambiente, etc; 2. I fondi
europei che richiedono una capaci-
tà di programmazione degli assi
prioritari d’intervento rispetto ai
quali giocanounruolo importante i
”tavoli regionali” come soggetti
promotori di iniziative di sviluppo
(secondo il modello delle “cento
idee” sperimentato nel seminario
di Catania); 3. La semplificazione
amministrativa e, in particolare, lo
sportello unico per le attività pro-
duttive rispetto al quale sono state
stanziate ingenti risorse per il sup-
porto formativo; 4. Azioni di soste-
gno e valorizzazione dell’economia
locale (marchi di qualità tipici, la
”vendita del territorio” e tutte le
iniziative di marketing territoriale)
che comprendono anche gli inter-
venti per il recupero di attività pro-
duttive in settori in difficoltà (pe-
sca, agricoltura, ect.) o a forte fabbi-
sogno di valorizzazione economica
(turismo, beni culturali); 5. Inizia-
tive di imprenditoria diretta (i pro-
getti collegati agli lsu e lpu e, più in
generale, tutte le gestioni in forma
d’impresa che l’Ente può attivare
anche in collaborazione con altri
soggetti pubblici e privati) e politi-
che attive per il lavoro. Mentre
avanza il processo di concertazione
per lo sviluppo, arriva, però, una
bocciatura della Commissione eu-
ropea sul funzionamento dei centri
locali per la creazione di impresa:
nei primi mesi del ‘99, l’Osservato-
rio sui centri europei di innovazio-
ne tecnologica ha infatti fornito un
giudizio negativo sull’esperienza
condotta da un campione di16 cen-
tri per lapromozioned’impresache
vedono la partecipazione diretta di
Comuni e Province. Per la prima
volta si parla di scarso utilizzo dei
fondi comunitari (che rappresenta-
nopoco più del 13% sulle risorse to-
tali); di attività mirata più al conse-
guimentodellesovvenzionichealla
creazione d’impresa; di un utilizzo
di contributi pubblici finalizzati al-
la sopravvivenza della struttura, in
un’otticadimeromantenimento.

NEL ‘98 GLI ENTI LOCALI HANNO CONTINUATO A INVE-

STIRE IN OPERE PUBBLICHE. I MUTUI AUMENTANO DEL

33%, NEL MEZZOGIORNO GLI INVESTIMENTI SONO A PIÙ

20%, MENTRE DIMINUISCE L’INDEBITAMENTO A CARI-

CO DELLO STATO. TUTTI I PRINCIPALI STRUMENTI UTI-

LIZZATI PER GLI INTERVENTI DI PROGRAMMAZIONE

ECONOMICA

C O M U N E D I N A P O L I

Finanza di progetto al via
UtilizzandoleopportunitàdellaMerloniter,laGiuntacomunalediNa-
polihaapprovatounadeliberacheconsentediavviarela«Finanzadi
progetto»perinterventipubbliciodiinteressepubblicodarealizzare
ancheconrisorseprivate.Gliinterventiindicatisono:realizzazionedel
comprensorioorientaledelCentrodirezionale;diparcheggisuaree
pubbliche;distrutturealberghierenelCentrostoricomedianteilrecu-
perodicontenitoridiproprietàcomunale,chenonassolvonopiùafun-
zionidiinteressepubblico,dacedereinconcessione;ripristinoam-
bientaledell’areadellecavediChiaiano;riqualificazionedell’areaex
Gasometro;completamentodellariqualificazionedell’area«exCorra-
dini»nonutilizzatadall’Universitàedell’areaprospiciente,dimaree
costa,percostruireunportoturisticoconrelativeinfrastrutture.

L O C H I E D E I L P R E S I D E N T E D E L L A R E G I O N E P I E M O N T E........................................................................................................................................................................

Enzo Ghigo: «L’autocertificazione va limitata»
B I L A N C I O L A Z I O

Si riduce
il deficit

A utocertificazione. Quasi una parola
magicachedovrebbe,inforzadiincan-
tesimo, dissolvere nel nulla il moloch

burocratico, le code agli sportelli, la compila-
zione di moduli di difficile decriptazione. In
realtà si tratta di un processo lungo e non pri-
vo di ostacoli, che vede gli Enti locali impe-
gnati in misura diversa secondo la «cultura
amministrativa» di ciascuno, nella realizza-
zione di uno degli strumenti più importanti
delle «Bassanini» sul versante del rapporto
conilcittadino.

Un processo che secondo alcni ammini-
stratori va, in alcuni aspetti, modificato. Ne
sono convinti il presidente dellaGiunta della
Regione Piemonte, Enzo Ghigo, e l’assessore
all’Urbanisticaededilizia residenziale,Fran-
co Maria Botta, i quali hanno formalmente
chiestoalpresidentedelConsiglio,D’Alema,
e ai presidenti di Camera e Senato, Violante e
Mancino, di valutare l’eventualità di una re-
visione delle recenti disposizioni in materia
di autocertificazione. La revisione dovrebbe
riguardare in particolare «il reddito per l’ac-
cesso all’edilizia pubblica e per il conteggio
del canone di locazione» dato che in questo
caso l’autocertificazione «non fa che incre-
mentare la possibilità di veder attribuire be-

nefici ingiustificatiasoggettinonaventireale
diritto».Ciòperchè,osservanoGhigoeBotta,
«non sarebbe concretamente praticabile un
efficace controllo delle dichiarazioni rese, se
non acampione su un numero limitato dido-
mande. Un esame puntuale di tutte le dichia-
razionireserischierebbeinfattidiparalizzare
tanto leprocedureper l’assegnazionedeglial-
loggi, quanto gli uffici competenti per leveri-
fiche».

Ciononostante l’autocertificazionehaavu-
toeffetticertamentepositivi.Cometendonoa
sottolineare recenti dichiarazioni del Mini-
stro della funzione pubblica Angelo Piazza
che, nel corso del forumPMIsvoltosi aPrato,
ha sottolineato come «negli ultimi tre anni i
certificati si sonoridotti di quasi lametà, cioè
di38milioni».Perquantoriguardai risparmi
conseguiti il ministro ha spiegato che «si va
dai1000ai1500miliardiall’annosoltantoper
i costi diretti per i cittadini e le imprese».An-
drebbero poi valutati i costi indiretti come
giornatedi lavoroperseoquelli relativi almi-
norimpegnodell’Ammistrazionepubblica.

Intanto si moltiplicano le iniziative degli
Enti locali per diffondere fra i cittadini la co-
noscenza dello strumento autocertificativo.
A Genova, fino a domani (dalle 15 alle 19) il

Comunedistribuirà insupermercati,mercati
e negozi due opuscoli: uno in italiano, ingle-
se, francese, spagnolo earabosull’autocertifi-
cazione; l’altro contenente una guida pratica
ai servizi civici. Gli opuscoli potranno essere
richiesti anche negli uffici comunali aperti al
pubblico.

«In tre anni -ha spiegato l’assessore comu-
nale ai Servizi civici, Luca Borzani- i certifi-
cati anagrafici edi statocivileemessidall’am-
ministrazione si sono ridottidel 73.8%grazie
all’introduzione, a largo raggio, dell’istituto
dell’autocertificazione, che permette di ga-
rantireunadichiarazioneconlasola firmadel
cittadino».

E anche l’Inps siadegua.Conunacircolare
(n.182del29settembre‘99) l’Istitutodiprevi-
denza ha chiarito le modalità di applicazione
delle norme previste in materia di snellimen-
to dell’attività amministrativa. Le nuove di-
sposizioni sull’autocertificazione riguardano
sia i cittadiniitaliani,sia icittadinicomunita-
ri, anche se residenti all’estero.Tuttipossono
avvalersi della possibilità di presentare di-
chiarazioni sostitutive per attestare situazio-
ni, fatti e condizioni per le quali in passato
l’Inpsrichiedevacertificatioriginalioattino-
tori con la inevitabile autentica di firma. Ad

esempio, fino a qualche tempo fa le informa-
zioni relative a: data e luogo di nascita, citta-
dinanza, godimentodeidiritti politici, nasci-
tadiunfiglio, statocivile,posizioneaglieffet-
ti degli obblighimilitari, esistenza in vita, ec-
c.dovevano essere notificate all’ente di previ-
denza attraverso certificati originali o auto-
certificazioni. Queste ultime peraltro dove-
vano esseresottoscritte inpresenzadi funzio-
nari addetti all’autentica della firma, previo
accertamento dell’identità della persona che
firmava.Ora,nonèpiùcosì.Chideverilascia-
re una dichiarazione con valore certificativo
puòspedire la stessadirettamenteall’Inps,al-
legando la fotocopia di un documento di
identitàvalido.Eciò,valeancheperdichiara-
zioni autocertificative riguardanti l’esistenza
invita.

Solo per una condizione non è cambiato
molto rispettoalpassatoedèquelladidelega-
to alla riscossione della pensione. Considera-
ta infatti la delicatezza della materia ma so-
prattuttoagaranziadegli interessidelpensio-
nato, l’Inps ha disposto che la sottoscrizione
delladelega,dapartedel titolaredellapensio-
ne, continui ad essere autenticata da un im-
piegatodell’Istitutooppuredagli altri sogget-
tiabilitatiperlegge.

Siriducedi204miliardirispetto
all’annoprecedente, l’ammon-
taredeldeficitdibilancioere-
ditatodallaRegioneLazio.L’as-
sestamentodelbilancio1999
approvatodalConsiglioregio-
nalesegnaaddiritturauncon-
sistenteavanzodigestionedi-
sponibileperil ‘99.«Siamoben
lontani-hadichiaratol’asses-
soreall’EconomiaefinanzaAn-
geloMarroni-dallagravesi-
tuazionedideficit trovatada
questaGiuntaalmomentodel
suoinsediamento(pariacirca5
milamiliardi)eacausadella
qualestavamodichiarandolo
statodidissestofinanziario».I
residuiattiviammontanoapiù
di7miliardie200milioni;quelli
passiviapiùdi8miliardie300
milionimentrelaconsistenza
dicassaal31/12/’98èdioltre2
miliardi.Dunquel’avanzodi
amministrazioneperl’eserci-
zio‘99èdi1.136.201.626.379lire.


